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A proposito di una citazione 

Non serve cambiare 
le cifre per fare 

tornare le somme 
C'è un detto a Firenze, vec­

chio quanto la torre d'Arnol­
fo, per definire chi non vuo­
le capire: «Dove vai? son 
cipolle». Ecco, è ancora u-
na volta il caso della a Na­
zione ». 

Con un titolo trionfalistica 
il quotidiano apre la sua cro­
naca fiorentina, affermando 
che «il degrado è già avve­
nuto». E con l'aria del «l'a­
vevamo già scritto» nel fon­
dino ci . si richiama alla 
« brutta cera della città » che 
fu per qualche tempo in esta­
te cavallo di battaglia della 
«Nazione». Al fondista non 
è però venuto in mente che 
si parlasse di due cose dinar. 
se e, soprattutto che ci st 
riferisse a periodi completa­
mente diversi. Quando parla 
di « brutta cera » «La Na­
zione» notoriamente chiama 
a raccolta gli interessi più 
corporativi e settoriali in no­
me di pure e semplici opera­
zioni di potere. Quando ne 
parliumo noi intendiamo ben 
altro, E proprio Ventura è 
stato chiaro nel suo inter­
vento al convegno promosso 
dall'Associazione degli indu­
striali fiorentini. 

Bastava non ritagliare ma­
liziosamente (per usare un 
eufemismo) dal discorso del 
segretario comunista la par­
te pubblicata dalla « Nazio­
ne» isolandola dal contesto, 
per capire il significato del 
discorso. Ma tant'è, abituati 
come sono alla manipolazio­
ne del discorso politico, fini­
scono per credere davvero a 
quanto affermano. Il capo­
cronaca della « Nazione » cita 
tra virgolette, il segretario 
comunista: «Noi siamo per 
una qualificazione del centro 
storico, convinti che occorra 
ridefinire una identità. Con­
cordiamo con questa afferma­
zione del professor Innocenti: 
preoccupazioni vieppiù riie* 
vanti nei riguardi del centro 
storico che, essendo destina­
to — per vocazione naturale 
— a fungere da tramite fra 
cultura, storia e vita moder­

na, rischia di trasformarsi 
in un quartiere scialbo, meta 
di turisti frettolosi e di comi­
tive domenicali. Questa è 
la situazione, il degrado è 
già avvenuto». E qui la ci­
tazione si ferma. 

Orbene, sempre fra virgo­
lette, il discorso di Ventura 
così proseguiva: «Alle spal­
le dt un perimetro ristretto 
dove sono collocati tesori ar­
tistici ed architettonici unici 
e dove hanno sede grandi 
negozi vi è poi la degrada­
zione sociale e l'abbandono, 
cVul è per S. Croce, S. Fre­
diano, S. Spirito». 

In sintesi — proseguiva il 
leader comunista fiorentino — 
la nostra opinione è questa: 
«Intensificare un lavoro già 
iniziato, di potenziamento di 
qualificate strutture cultura­
li, gabinetto Vieusseux, isti­
tuto del Rinascimento, Colom­
baria, teatro comunale, mu­
sei, costituzione di un museo 
di arte moderna e contempo. 
ranea concepito come strut­
tura aperta. Rispondere in 
positivo alle esigenze dell'uni­
versità che vede nel centro 
della città uno dei tre poli 
di sviluppo. Non comprimere 
la presenza del terziario qua­
lificato che svolge funzioni 
direzionali su scala regiona­
le. Creare le condizioni affin­
chè sia reso possibile il man­
tenimento di attività artigia­
nali qualificate e alcuni set­
tori produttivi non inquinanti 
come l'elettronica. Risanare 
la residenza e ridare stabili. 
tà a ceti e strati della po­
polazione ». 

Ecco così suonava il di­
scorso senza il taglio opera­
to ad arte dalla «Nazione». 
Una serie di temi che nulla 
hanno a che vedere con quel­
li abitualmente sollevati dal­
la «Nazione» e, soprattutto. 
un discorso rivolto a chi il 
degrado ha provocato: la DC 
e molte amministrazioni di 
centro sinistra. Capito? 

r. e. 

- •> 

A Montedomini 
(ristrutturato) 

servizi 
per gli anziani 

di tutto 
il quartiere 

NELLA FOTO: I locali rin­
novati della Pia Casa di Mon­
tedomini 

La Pia casa di iavoro di 
Montedomini funziona anche 
come centro diurno. Sia i ser­
vizi essenziali per gli anziani 
del quartiere sia alcune atti­
vità a carattere ricreativo tro­
vano posto nella sede di via 
Malcontenti, per buona parte 
rinnovata. 

Proprio l'inaugurazione uffi­
ciale dei locali ristrutturati 
avvenuta ieri mattina ha da­
to l'occasione ai dirigenti del­
l'Istituto tra cui il presiden­
te Bini, il vice sindaco Mo-
rales, l'assessore alla sanità 
Papini e agli amministratori 
di presentare le varie inizia­
tive. I servizi già istituiti so­
no quelli della mensa, che ga­
rantirà un pasto caldo gior­
naliero agli anziani che fre­
quenteranno il centro in mo­
do continuativo (aperto tutti i 
giorni compresa la domeni­
ca, 2.500 lire di rimborso); 
parrucchiere e barbiere, pe­
dicure, bagno (di pulizia e 
terapeutico), servizio medico 
e ambulatorio generico (fun­
zionante tutti i giorni nelle 
ore della mattina e del po­

meriggio), fisioterapia (a se­
guito di visita medica gene­
rale, tutti i giorni nelle ore del 
mattino presso la palestra del­
la Pia Casa), lavanderia per 
grossi capi, proiezioni cine­
matografiche (ogni martedì 
pomeriggio). 
• Tutti i servizi sono gratuiti 
per gli anziani e sono effet­
tuati dal personale della Pia 
Casa. E' previsto l'uso di un 
pulmino del comune per il 
trasporto degli anziani impos­
sibilitati a raggiungere il cen­
tro con 1 loro mezzi. 

I posti mensa attualmente 
disponibili sono 45, \ 

Ieri sono stati inoltre « mo­
strati » i lavori di ristruttura­
zione portati a termine dal­
la direzione nei reparti auto­
sufficienti donne, Infermeria 
uomini e donne, palestra 
adattata anche per le attività 
di riabilitazione. 

Le corsie da 30, anche 40 
letti sono state suddivise in 
stanze da 3, 4, 5 posti, sono 
6tate rinnovate le suppellettili, 
ammodernati l'impianto di il­
luminazione e tutti i servizi. 

L'ANVAD propone alcuni miglioramenti per il commercio ambulante 

La mappa dei mercatini rionali 
Una lettera aU'amministrazione comunale — Si chiede di aumentare il numero dei posteggi al­
le Cascine e al mercato dell'usato — Nuovo impianto di illuminazione per Piazza dei Ciompi 

L'opinione della Confesercenti • 

I «panieri» non sono 
sufficienti a frenare 
l'aumento dei prezzi 
Anche il prossimo Nata­

le non sarà meno degli 
altri. I cartellini dei prez­
zi andranno molto in su. 
Forse non ce ne siamo an­
cora accorti perchè non 
sono iniziate le grandi 
spese. Ma i prodotti che 
i commercianti comincia­
no ad esporre in questi 
giorni nelle vetrine — dai 
dolciumi tradizionali agli 
altri generi alimentari e 
d'abbigliamento — saran­
no più cari rispetto al­
l'anno passato. 

I fornitori, negli ultimi 
mesi, hanno chiesto au­
menti consistenti. Altri 
arriveranno, dicono i ne­
gozianti, con le prossime 
iatture. Per i consumato­
ri la sorpresa natalizia 
sarà un rincaro generaliz­
zato che oscilla tra il quin­
dici e il venticinque per 
cento. 

Preoccupazione quindi 
sul fronte dei prezzi e 
sulle forti impennate del­
l'inflazione. Notizie poco 
buone del resto, vengono 
anche dalla statistica. Fi­
renze che neiraprile-mag-
gio 1979 si trovava al tre­
dicesimo posto tra le cit­
tà prese come campioni 
per la formazione dell'in­
dice del costo della vita. 
è scesa nell'agosto scorso 
al nono posto. 

La stretta dei prezzi ha 
spinto molte amministra­
zioni comunali (e tra que­
ste anche quella di Firen­
ze) a prendere alcune ini­
ziative come ad esempio 
quella dei «panieri». Si 
tratta di accordi tra il 
comune e i commercian­
ti per mettere in vendita 
a prezzi concordati e con­
trollati alcuni prodotti di 
prima necessità. 

L'iniziativa dei «panie­
ri» se ha trovato i com­
mercianti generalmente 
favorevoli ha incontrato 
nello stesso tempo molte 
critiche. I sindacati del­
le varie categorie (alimen­
taristi. macellai, ecc.) pur 
non tirandosi indietro 
hanno manifestato pero 
profonde riserve. 

La Confesercenti, nel 
corso di un incontro con 
la stampa, ha voluto pun­
tualizzare la propria posi­
zione. Giovanni Caciol-
li. segretario provinciale, 
Giancarlo Monieochi e 

Mario Botti dirigenti sin­
dacali, hanno spiegato il . 
perché della scarsa effi­
cacia dei «panieri» nel 
combattere il carovita, 

«Prima di tutto — ha -
detto Caciolli — vogliamo 
dire che di fronte alla 
tensione che si è determi­
nata sul fronte dei prezzi . 
i commercianti non si so- : 

no tirati indietro. Hanno 
invece affrontato dei sa­
crifici e purtroppo a sen­
so unico dal momento che 
i prodotti scontati sono 
stati pagati all'ingrosso ai 
prezzi normali, correnti. : 
I dettaglianti non posso­
no essere i soli a farsi 
carico di tutto questo •-• 

Con i « panieri », dicono 
i dirigenti della Confeser­
centi, si illudono i con­
sumatori. Rappresentano 
delle toppe assolutamente 
inefficaci per tappare fal­
le grosse e preoccupanti. 
Non si può dare al con­
sumatore l'illusione che i 
costi della commerclallz- • 
zazione possono essere cò­
si facilmente ridotti, al­
trimenti quando si ritor-: na alla realtà quotidiana ' 
l'impatto sarà ancora più 
violento. -

Motivo di polemica mag-
• giore tra la Confesercenti 

e il comune è venuto dal­
la vendita di carne, al 
mercati di San Lorenzo e 
S. Ambrogio, al prezzo di 
5J900 al chilo. Il listino in­
vece segna &50O7.50&&00U. 

Il fatto di avere messo 
in vendita carne fresca di 
buona qualità, sostengono 
i rappresentanti della Con­
fesercenti, non solo può 
creare errate convinzioni 
da parte dei cittadini sul 

f>rezzo della carne e sul-
'attività dei macellai, ma 

incide negativamente sul­
l'educazione alimentare 

La Confesercenti in al­
ternativa alle iniziative 
sporadiche ed inefficaci 
dei «panieri» chiede in­
vece l'impegno degli enti 
locali per arrivare ad un 
sistema trasparente del 
controllo dei prezzi. Chie­
de inoltre l'impegno per 
una riforma e una piani­
ficazione del commercio 
che prenda di petto anche 
il fenomeno dilagante del-
labusivismo. Un fenome­
no che crea Insopportabili 
situazioni di concorrenza 
sleale. 

L'ANVAD (1 ' Associazione 
dei venditori ambulanti) ade­
rente al sindacato Confeser­
centi ha presentato all'Am­
ministrazione comunale alcu- • 
ne proposte per migliorare 
il funzionamento dei mer­
cati rionali e del mercato 
settimanale delle Cascine. Si 
chiede anche la istituzione 
di nuovi spazi per il mer­
cato ambulante sia nel cen­
tro della città che In peri­
feria. 

Mercato di piazza Ciompi: 
dopo la positiva conclusione 
per un inquadramento giuri­
dico dello stesso mercato e 
degli ambulanti, è urgente 
adesso un ammodernamento 
dell'impianto di illuminazione 
e la costruzione di un re­
cinto per proteggere gli 
stands durante la notte. 

Mercato di piazza Francia: 
siccome è troppo lontano dal­
le abitazioni, viene proposto 
un trasferimento in piazza 
Bernardino Pio. 

Mercato di piazza Puccini: 
l'ANVAD è d'accordo con la 
proposta del quartiere n. 8 
di trasferire ' il mercato in 
una zona adiacente e di co­
prirlo. •---:. .-. .: 

Mercato del Galluzzo: per 
questo mercato si chiede una 
definitiva delimitazione delle 
piazzole per evitare continui 
problemi con i vigili urbani. 

Mercato di via Canova : 
buona l'ubicazione: si chiede 
però il completamento della 
copertura. 

Mercati di via Lami. Iso­
lotto. viale Calatafimi: que­
sti mercati' assolvono male 
alla loro funzione per via 
della scarsa affluenza da 
parte degli ambulanti. L'AN­
VAD propone di andare al 
completamento dejtli orga­
nici previsti. Qualora non vi 
siano ambulanti residenti 
nel comune di Firenze, con 
persone residenti in altri co­
muni * 

Mercato dell'usato a di via 
Verga: In via T*ddea viene 
proposta la istituzione di 
venti nuovi posterei per la 
vendita di indumenti usati. 
Questi nuovi posti possono 
trovare sistemazione prose­
guendo la fila dove attual­
mente si svolge la vendita 
dell'usato con due soli ban­
chi L'ANVAD sollecita an­
che la rap'da attuazione del 
mercato di via Verga, già 
previsto da tempo nel Diano 
commerciale, verificando pe­
rò se l'assegnazione dei po­
steggi a suo tempo effettua­
ta per questo mercato per­
mette di avere l'organico al 
completo tutti i giorni. 

Mercato settimanale delle 
Cascine: si chiede l'aumento 
di cinquanta posteggi per la 
vendita di treneri vari. A que­
sto rieuardo l'ANVAD insie­
me ad altre associazioni di 
categoria ha già avanzato la 
richiesta di Ampliamento poi­
ché si ritiene che questo 
mercato non solo è carente 
in questo comparto, ma può 

1
reggere benissimo all'aumen­
to del posteggi senza arre­
care nessun danno 

Quella assenza 
è stata voluta 

Sulla polemica sorta a cau­
sa dell'assenza dell'assessore 
comunale Amorosi alla re­
cente conferenza sullo sport 
organizzata dal consiglio di 
quartiere 2 interviene oggi 
U vice presidente del quar­
tiere, Natale Neto. La man­
cata partecipazione dell' As­
sessore — afferma Neto 
— non è imputabile a caren­
ze organizzative ma è stata 
voluta. Al quartiere numero 
2 inoltre non è stata mai da­
ta comunicazione di una ini­
ziativa cittadina sullo sport in 

preparazione all'assessorato. 
L'invito a partecipare alla 

conferenza del quartiere 2 fu 
inoltrato all'assessore perso­
nalmente da un consigliere 
con lettera firmata dal pre­
sidente, e vi era quindi — af­
ferma Neto, un ampio mar­
gine per discussioni, anche in­
formali. Ritengo che il man­
cato intervento alla conferen­
za non sia spiegabile sulla 
base di una indignazione per 

• la proterva insistenza del 
quartiere ad organizzare ciò 
che non doveva. 

Interrogazione sì, 
non attacco personale 

Il vice sindaco Morales ha 
preso posizione in merito alla 
interrogazione del consiglio 
di quartiere numero 2 a pro­
posito degli impianti sporti­
vi di Ponte a Ema. «Non 
ho niente da osservare — af­
ferma Morales — poiché, fer­
mo restando il diritto di un 
eonsigUqdi quartiere di inter­
rogare l'amniinùtrazione su 
qualsiasi problema di asset­
to del proprio territorio, sa­
rà la giunta collegialmente a 
formulare la risposta. 

Vi è però una questione — 
continua il vice sindaco — 
di metodo da sollevare e ri­
guarda l'attacco che il grup­
po comunista del consiglio di 
quartiere ha rivolto personal­
mente all'assessore allo sport 
Alberto Amorosi, utilizzando 
il consiglio di quartiere stesso 
che, a maggioranza, ha ap­
provato l'interrogazione. 

D rapporto tra amministra­
zione comunale e consigli di 
quartiere deve essere un cor­
retto rapporto tra organi e 
non può investire un singolo 
assessore 

Seconda udienza in corte d'Assise 

In aula capo e «carceriere» 
del sequestro di Marta Raddi 

Santino Rubami si è rifiutato di rispondere alle domande del presidente - An­
tonio Biscu sostiene di non essere stato il "custode": « le tenevo compagnia » 

Ieri al processo per II sequestro • l'assassinio di Marta Riddi, la moglie dell'industriale fiorentino rapita II 26 aprile 
'78 e uccisa il giorno dopo, sono stati di scena Santino Ruba nu ritenuto II « capo i di questa accozzaglia eterogenea di 
individui senza un briciolo dt umanità e pentimento per quanto hanno fatto e Antonio Biscu, ritenuto il «carceriere». Ru-
benu è rimasto pochi attimi nell'aula dell'assiste. Ha detto al presidente Cassano di non voler rispondere a nessuna delle 
domande e ha chiesto di essere riaccompagnato al carcere perché accusava un malessere. La sua richiesta è stata accolta 
e la corte ha ascoltato dalla voce del presidente le deposizioni che i l Rubanu, rese alla polizia al momento del suo arresto. 

I l giorno del sequestro si ' 
trovava ad Orgosolo. Un alibi 
di ferro. Ma Rubanu venne 
« beccato » mentre al telefono 
chiedeva al marito della 
donna i 100 milioni del ri­
scatto. Ma per un tipo come 
Rubanu, il cui nome non 
viene mai rammentato dagli 
altri imputati per paura di 
provocare reazioni, questa 
circostanza è una bazzeccola. 
Alla polizia dichiarò di aver 
sentito da alcune persone che 
una donna di nome Raddi 
era scomparsa. Dall'elenco te­
lefonico rilevò il numero. 
Ecco perché fece la famosa 
telefonata. Un episodio di 
sciacallaggio. 

C'è però un piccolo 'parti­
colare: 11 numero telefonico 
non poteva trovarlo sull'elen­
co telefonico perché non era 
sotto 11 nome della rapita ma 
bensì del marito, l'industriale 
Beni. Rubanu di fronte a 
questa contestazione rimase 
impassibile e continuò a re­
citare il ruolo di quello che 
non sa nulla. - ' 
* Antonio Biscu ha esordito 
come Luigi Petrucci, un altro 
imputato, ritrattando tutto. 
Ha sostenuto di non sapere 
nulla di quello che avvenne 
nella macelleria. Quando il 
presidente gli ha ricordalo 
che Marta Raddi venne affi­
data proprio a lui quando 
venne aggredita percossa e 
rinchiusa nel sottoscala della 
macelleria, Biscu serafica­
mente ha risposto: « Gli tenni 
compagnia». Biscu poi ac­
compagnò Luigi Doris, il 
quarto imputato che si è ac­
collato tutta la responsabilità 
del sequestro e dell'uccisione 
della donna, a Pratolino a 
bordo dell'auto noleggiata 
sulla quale si trovava la 
moglie dell'industriale. « Io 
non sapevo — ha detto l'im­
putato — che Doria voleva 
ucciderla. Io mi limitai ad ac­
compagnarlo, poi giunto a 
Pratolino scesl di macchina e 
lo aspettati in un bar». 

Altra domanda del presi­
dente: « Nella macelleria 
qualcuno tentò di scavare u-
na fossa. Perché? Di chi fu 
l'idea? ». « Non posso rispon­
dere, non posso dire il nome 
della persona che richiese di 
scavare la fossa» è stata la 
risposta di Biscu. 

Durante il tragitto verso il 
luogo in cui la donna sareb­
be stata poi uccisa a colpi di 
vanga e di bastone, Marta 
Raddi si lamentava, stava 
male. «Aveva dei giramenti 
di testa» spiega il Doria in­
tervenendo. 

Ma. Biscu sapeva che la 
donna era stata sequestrata? 
a Me lo fece sapere lo stesso 
Doria» ha risposto l'imputa­
to. Si conclude cosi l'interro­
gatorio degli imputati. La 
corte ha esaminato anche al­
cuni reperti, fra cui una 
ciocca di capelli neri rinve­
nuti nella macelleria di via 
Fiesolana, negozio acquistato 
dal Biscu e dal Rubanu. Bi­
scu ha detto che quei capelli 
sono suoi e non della vitti­
ma. Se 11 tagliò in seguito ad 
una ferita alla testa. Capelli 
che finirono nel tritacarne. 
Effettivamente ad un primo 
esame non sembra siano i 
capelli della donna che li a-
veva castani. 

n processo riprende sta­
mani con l'ascolto dei nume­
rosi testimoni fra cui gli abi­
tanti della zona di Vaglio che 
avevano scoperto la fossa. 

g.i. 

Oggi per quattro ore per il rinnovo dei contratti 

In sciopero i dipendenti 
delle aziende artigiane 

Le modalità dell'astensione del lavoro in Toscana - So­
no previste assemblee in tutti i centri della regione 
La federazione unitaria Cgil-

Cisl-Uil e le categorie impe­
gnate nei rinnovi dei contrat­
ti nazionali di lavoro per i 
dipendenti delle aziende ar­
tigiane: meccanici, installazio­
ne impianti, edili, lapidei, ce­
ramica, legno, orafi e argen­
tieri, tessili e abbigliamento, 
calzaturieri e pellettieri han­
no proclamato per oggi lo scio­
pero nazionale generale di 4 
ore. 

Lo sciopero interessa oltre 
1 milione e mezzo di lavora­
tori. L'obiettivo dello sciope­
ro generale è quello di con­
seguire una rapida conclusio­
ne di contratti aperti da al­
cuni mesi superando la pre­
giudiziale posta dalla contro­
parte diritti sindacali e defi­

nire i punti delle piattaforme 
quali: l'orario di lavoro; il 
salario, l'inquadramento ed i 
diritti di informazione. 

In Toscana lo sciopero si 
svolgerà con le seguenti mo­
dalità: 

Firenze: ore 14,30 assem­
blea presso sede provinciale 
Uil, via L. Alamanni 23. 

Pistoia: sciopero nelle ulti­
me 4 ore del pomeriggio con 
assemblee a Pistoia presso il 
Crai Breda; a Quarrata pres­
so la casa del popolo; a San 
Piero Agliana presso il circo­
lo Rinascita: a Campotizzoro 
presso la sede FLM; a Traver-
sagna presso il circolo Arci; 
a Lardano presso la casa del 
popolo. 

Arezzo: per il Valdarno le 

prime 4 ore della mattina con 
assemblee a Montevarchi e 
Figline. Arezzo città, Valdi-
chiana, Casentino e Valtiberi-
na sciopero le ultime 4 ore 
con assemblee presso le sedi 
sindacali. 

Pisa: assemblea a Cascina 
presso la Camera del lavoro 
alle ore 14,30. 

Siena: assemblee e scipero 
nella mattinata per le seguen­
ti zone: Siena città, Valdelsa. 
Valtiberina, Val di Merse. Nel 
pomeriggio sciopero a Pianca-
stagnaio. 

Per i lavoratori edili, del 
legno e materiali da costruzio­
ni lo sciopero sarà effettuato 
in tutte quelle aziende che 
non applicano gli accordi rin­
novati. 

Prosciolto | La Taì-getti 
l'avvocato 

accusato di fa­
voreggiamento 

L'avvocato Gustavo Leone, 
è stato completamente sca­
gionato dall'accusa di favo­
reggiamento nei confronti di 
un suo assistito, Gianni Lan-
di, il farmacista di Fiesole 
arrestato ai primi di febbraio 
scorso per aver ceduto delle 
armi ad Antonino Saporito, 
un detenuto in semilibertà 
« evaso » dal carcere di Santa 
Teresa. 

Il sostituto procuratore Vi­
gna aveva emesso contro di 
lui e contro la compagna del 
Landl. Paola Gazzeri, un or­
dine di cattura in cui lo ac­
cusava di aver aiutato il Lan-
di ad «eludere investigazio­
ni dell'autorità» perchè ave­
va conservato tre agendine 
consegnategli dalla Gazzeri 
« contenenti numerosi indi­
rizzi e indicazioni di luoghi ». 

n giudice Istruttore Tri­
comi a conclusione dell'istrut­
toria ha prosciolto con for­
mula piena l'avvocato Gusta­
vo Leone e Paola Gazzeri. 
Contrariamente a quanto ave­
vamo scritto l'avvocato Leone 
non ha mai detenuto alcuna 
agenda di proprietà di uno 
degli imputati coinvolti nel­
l'inchiesta di Prima linea. , 

Nozze d'oro 
~ Nel cinquantesimo anniver­
sario del loro matrimonio, 1 
compagni Alba e Man-uccio 
Marrucci, di Livorno, hanno 
sottoscritto 20 mila lire per 
la stampa comunista. Ai cari 
compagni giungano In questa 
felice occasione gU auguri 
della nostra redazione. 

non assume 
operaia 

handicappata 
I lavoratori della Targetti 

di via Pratese hanno sciope­
rato per due ore per prote­
stare contro l'atteggiamento 
oltranzista ed ostruzionista 
della direzione, che si rifiuta 
di assumere una giovane han­
dicappata inviata dall'ufficio 
di collocamento sulla base del­
la legge per gli invalidi. Que­
sto atteggiamento si sta per­
petrando da ben 17 mesi. La 
direzione della Targetti si na­
sconde dietro il pretesto del­
le cosiddette «barriere archi­
tettoniche». 

Neppure un impegno preso 
in un incontro tra le parti 
dall'ente locale per snellire da 
un punto di vista dei permes­
si eventuali richieste di modi­
fiche dell'ambiente di lavoro 
è stato sufficiente per far re­
cedere la Targetti dalla pro­
pria posizione di chiusura. 

H 30 novembre scorso c'è 
stata infine una sentenza del 
pretore che Impone all'azien­
da l'assunzione di questa han­
dicappata e condanna la Tar­
getti al pagamento delle men­
silità maturate. 

Ma neppure la sentenza del 
pretore e stata rispettata. 

Venerdì 
scioperano 

convenzionati 
e incaricati 

1 Venerdì si terrà una gior­
nata di lotta del « convenzio­
nati» e gli «incaricati» nei 
servizi dei consorzi socio-
sanitàri, degli enti locali, del­
la Regione. 

Si tratta di 1800 precari, as­
sunti attraverso regolari gra­
duatorie, che garantiscono il 
funzionamento di molte strut­
ture per 1 quali non sono sta­
ti istituiti posti di ruolo. 

In una loro nota «conven­
zionati » e « incaricati » ricor­
dano che non hanno garanzie 
di continuità lavorativa, as­
sistenza mutualistica, assicu­
razione, ferie ecc. Essi chie­
dono pertanto la garanzia di 
continuità nel loro lavoro, 
l'inserimento in ruolo, ponen­
do fine all'assurda situazione 
di precariato, una caratteri­
stica che sembra assai dif­
fusa in Toscana rispetto ad 
altre regioni. 

La giornata di lotta di ve­
nerdì — indetta con i sinda­
cati unitari — intende sensi­
bilizzare gli enti pubblici su 
questa pesante situazione che 
— al di la della f ormulua del 
rapporto a convenzione — 
maschera un lavoro dipen­
dente a tutu gU effetti. 

PICCOLA CRONACA 
FARMACIE NOTTURNE 

P.zza S. Giovanni 20r; PJ 
Isolotto 5r; via Glnori 90f; 
v.le Calatafimi 2/a; via del­
la Scala 49r; Borgognissan-
ti 40r; p-zza Dalmazia 24r; 
via G. P. Orsini 107r; via 
G. P. Orsini 27r; p.zza delle 
Cure 2r; via di Brozzi 
282/a/b; v.le Guidoni 89r; 
via Stamina 41r; via Cal­
zaiuoli 7r; in Staz. S. M. 
Novella; via Senese 286r. 

RICORDO 
Nel sesto anniversario del­

la scomparsa del compagno 
Ubaldo Galeotti, 1 compagni 
della sezione di San Giusto 
(Scandicci). lo ricordano a 
quanti lo conobbero e sti­
marono e sottoscrivono in 
sua memoria, 50 mila lire 
per la stampa comunista. 

81 PARLA DI DROGA 
Mostre, filmati, dibattiti e 

incontri si susseguono ogni 
giorno, nell'intento di dare 
risposte positive al dramma­
tico problema della droga. 
Stasera si conclude il dibat­
tito aperto ieri alla SMS di 
Bagno a Ripoli so «Dibat­
tito sulla droga: problema 
sanitario e problema socia­
le», organizsato dalla sezio­
ne del PCI «Mattel». 

Mentre nell'ambito del pro­

gramma di iniziative cultu­
rali su «Droga Informazio­
ne Come Prevenzione» or­
ganizzato dal Consorzio So­
cio Sanitario numero 30 e 
dall'ARCI Zona Valdisieve, 
ieri si è aperta la mostra 
«Droga: un problema so­
ciale » (una testimonianza 
di artisti fiorentini) presso 
il Circolo Croce. Azzurra di 
Pontassieve, dove per stase­
ra alle 21 è in programma 
la presentazione dell'intero 
ciclo di iniziative che si. 
concluderanno giovedì 27 di­
cembre prossima 

IL PARTITO 
Stasera alle 21 in federa­

zione. si terrà un attivo pro­
vinciale delle compagne elet­
te nei consigli comunali, pro­
vinciali, di quartiere e cir­
coscrizionali, nei comitati di 
gestione degli asili nido dei 
consorzi, dei consultori e dei 
compagni capigruppo e sin­
daci, convocato dalle com­
missioni femminile ed Enti 
locali della federazione. 

• • • 

Per domani alle M, nel lo­
cali della federazione, è con­
vocata una riunione dei com­
pagni sindaci, assessori e 
capi gruppo, dei compagni 

dell'amministrazione provin­
ciale, dell'Asmi, del consor­
zio Trasporti, del Conslag, 
dei presidenti del consorsi 
socio-sanitari e dei segreta­
ri comunali e di sona per 
discutere su «Problemi del­
la finanza locale e nuanci 
IMO dei comuni». 

POLITICA CULTURALE 
DELLA SINISTRA 

Stasera aBe 21 nel locali 
della federazione fiorentina 
del PDUP in via Mossa 1/r, 
si terrà un'assemblea pub­
blica sulla politica cultura­
le della sinistra e dell'Ente 
Locale. Parteciperanno Fran­
co Camarlinghi, assessore al­
la cultura del comune, Gian­
ni Boninl della segreteria 
provinciale del PDUP, Catta 
Pranci della segreteria della 
federazione fiorentina del 
PCI e Franco Ciod respon­
sabile culturale del PSL 

«AMERICAN 
BANK» 

Oggi alle 18, presso n Cen­
tro Tecnico Federale di Co-
verciano, si svolgerà la pre­
miazione relativa aDa 1. Edi­
zione del premio «American 
Express Bank» destinato a 
quei giocatori che durante fl 
campionato 71-7» si sono par­

ticolarmente distinti sul pia­
no professionale e discipli­
nare. I premiati sono Gian­
carlo Antognoni e Paolo Ros­
si. Inoltre sono stati anche 
assegnati premi a giocatori 
che frequentano il «super-
corso»; De Sisti, Domenght-
ni e Novelli. 

MENO ACQUA A SESTO 
E SETTIMELLO 

Per lavori presso la cen­
trale di via delle Battoline a 
Calensmno, l'erogazione del­
l'acqua potabile nella sona 
di Sesto Fiorentino e Set­
timello, subirà una diminu­
zione a parUre dalle ore 8 
di stamani. H ritomo alla 
normalità è previsto per la 
tarda serata di domani. 

ASSEMBLEA PUBBLICA 
A LE PANCHE 

Domani alle 21 presso la 
Casa del Popolo delle Pan­
che in via G. Caceini si 
terrà un'assemblea pubblica 
su Questione DC e questio­
ne PSI: «Le prospettive po­
litiche del Partito Comuni­
sta Italiano». Partecipa al­
l'iniziativa fi compagno Mi­
chele Ventura, membro della 
direzione nazionale del PCI 
e segretario della federazione 
fiorentina. 

Centro Studi 

Aziendali - Firenze 

CORSI DI TECNICA BANCARIA 
PROGRAMMATORI - OPERATORI 

segnala CONCORSI 
Cassa di Risparmio di Firenze 

per 25 posti età 21-35 anni • scadenza 14-12-79. Riservato 
ai diplomati maturità classica e scientifica. 

Banca Toscana 
età 1830 anni - scadenza 31-12-79. Titolo richiesto: scuo­
la media superiore. 

ORARIO DELLE LEZIONI A SCELTA 
Per informazioni ed iscrizioni: C.SJL - Via Callmala, 1 

FIRENZE • Telefono 263.183 

Si ritardi a Caria «1 tecnici per FHR6IA SOLARE 
LUCCA - Istituto per la gioventù 

Via S. Chiara - Telefono 0St7/< 

Rinascita Strumento 
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della costruzione 
«Koa politica del partito cminiiiMftii 

ito 1 
iterazione! 
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Ricorre oggi il 4. anniver­
sario della morte del compa­
gno 

FEDERICO CECCATTINI 
I familiari lo ricordano con 
immutato affetto agli amici 
e ai compagni. 
ChlUgnano, 5 dicembre 1979 
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